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Isernia 
I vescovi 
nel corteo, 
per il lavoro 
• • ISERNIA. L'intera provin
cia di Isernia Ieri ha raccolto 
l'invito allo sciopero generale. 
E in corteo c'erano proprio tut
ti. I lavoratori, giunti da ogni 
parte della provincia, compre-

' se le zone Interne più •dimenti
cate», e con loro i vescovi di 
Isernia, monsignor Andrea 
Gemma, e di Trtvento. monsi
gnor Antonio Santucci, gli am-

_, ministratoli provinciali ed i sin
daci dei maggiori comuni, le 
associazioni, I movimenti cul
turali. E compatti il inondo del 
lavoro privato e pubblico. Ra
ramente negli ultimi anni uno 
sciopero ha presentato una 
immagine di unità di popolo 
cosi forte come quella vista a 
Isernia, l'intera provincia in 
piazza per chiedere diritto al 
lavoro ed un modello di svilup
po Integrato che tenga conto 
delle zone inteme, quelle-plu 
trascurate. Cgil-CisMJO nel 
convocare lo sciopero aveva-

, no posto in luce il rischio che 
fossero soppressi servizi im
portanti i come l'ospedale, 
l'Usi, Il commissanato di poli
zia, le- scuole. Per mons. San
tucci la manifestazione «è stata 
una presa di coscienza, un se
gnale di necessità edi urgenza 
lanciato alla classe politica». 
Disoccupazione al 25%, crisi 
del lessile e dell'edilizia. 2.400 

• posti a rischio nel'industria, 
mille cassintegrati, 30 mila 
pensioni Inps su una popola
zione di 94 mila residenti: sono 
i «dati della crisi» diffusi dal sin
dacato. Per Angelo Airoldi. che 
ha concluso la manifestazio
ne, è urgente «l'avvio di un 
confronto con la Regione e lo 
Stato per attivare nuove politi
che Industriali e riqualificare le 
forze produttive e la spesa 
pubblica». Un sistema sta per 
terminare, ha detto Airoldi, 
che deve far posto ad un nuo
vo modo di amministrare. 

La «telefonata» 
L'azienda era 
la Flnsiel, 
dice la Flom 
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••ROMA. Sarebbero un diri
gente aziendale e un sindacali
sta della Flnsiel, società del 
gruppo Iri. gli interlocutori del
la telefonata intercettata alcuni 
giorni fa in cui si faceva riferi
mento a una trattativa sindaca
le. Lo sostiene in un comuni
cato diffuso Ieri il coordina
mento nazionale Flom del 
gruppo Flnsiel, che tra l'altro 
ricorda che la registrazione 
della telefonata è stata conse
gnala ai magistrati. La Fiom 
non precisa a quale organizza
zione appartenga il rappresen
tante, sindacale (che pure è 
stato Individuato), che nel col
loquio Intercettato faceva an
che allusione a una possibile 
esclusione della Cgil da intese 
aziendali. 

Inizialmente la telefonata 
era stata collegata alla trattati
va tra Fiat e sindacati sul terzo 
fumo a Miraflori. ma prima la 
Fiom piemontese e poi l'azien
da torinese avevano smentito 
qualsiasi legame con quel ne
gozialo. «Il coordinamento 
Flom Flnsiel ha dovuto con 
rammarico appurare - si legge 
nella nota - che gli interlocuto
ri erano un dirigente aziendale 
e un rappresentante sindacale 
di un'azienda del gruppo Fin-
sieN. <La Fiom - prosegue U co
municato - ritiene che questo 
episodio sintomo di un malco
stume che deve essere definiti
vamente bandito dai rapporti 
sindacali e con le aziende, non 
deve né inficiare 1 rapporti con 
una organizzazione, ne Inter- '' 
ferire sul tavolo di una difficile 
trattativa». In sostanza, il coor
dinamento Fiom Flnsiel ha 
chiesto al sindacato interessa
lo di allontanare dal tavolo ne
goziale il sindacalista respon
sabile dell'episodio, analoga 
richiesta è stata molta all'a
zienda. 

Non è stato possibile sten
dere un comunicato unitario 
con Firn e Ullm, spiega la 
Fiom, che ribadisce comun
que la sua posizione di princi
pio: vanno respinti metodi di 
relazioni sindacali volti a indi
viduare nel sindacato o in una 
sua parte il «nemico da batte
re», è necessario al più presto 
realizzare un sistema demo
cratico di rappresentanza del 
lavoratori. «Questo e l'insegna
mento - conclude la nota 
Fiom - che ci auguriamo tutti 
traggano da un brutto episodio 
quale quello che. in modo ca
suale e Inaspettato, ci si è tro
vati a dover affrontare». 

Versolo 
sciopero generale 

Sciopero generale 
in Sardegna 
Cincpernila persone 
con i minatori 
manifestano a Roma 
Nell'isola tutte 
le attività bloccate 

I minatori sardi 
del Sulds ieri 
hanno 
manifestato 
sotto la sede 
del governo 
a Roma 

Una regione in lotta per il lavoro 
Sciopero generale in Sardegna con manifestazione 
a Roma. Per la prima volta un'intera regione (am
ministratori, sindacati, lavoratori) «invade» la capi
tale per rivendicare il rispetto dei suoi diritti. Cinque
mila lavoratori hanno sfilato fino a palazzo Chigi, 
mentre tutte le principali attività produttive isolane 
sono rimaste bloccate. Cortei anche a Cagliari e nel
le fabbnche, deludente il nuovo vertice con Amato. * 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

tm CAGLIARI. La Sardegna a 
Roma. In cinquemila arrivano 
a bordo diaerei e navi speciali. 
per portare direttamente nelle 
massime sedi istituzionali il 
dramma di una regione ormai 
interamente privata del suo 
apparato industriale. Tome-
ranno con qualche promessa 
in più, tutta da verificare' il go
verno, infatti, ha preso tempo 
per tutte le principali vertenze 
aperte, a cominciare dalla ri
chiesta di una moratona di al

meno un anno, nei licenzia
menti e nei progetti di ristruttu
razione delle aziende pubbli
che «Un passo avanti, ma la 
vertenza resta aperta», dira il 
presidente della giunta regio
nale, Antonello Cabras. «Per 
ora —come sottolinea il capo
gruppo del Pds, Massimo Da-
dea, non resta che continuare 
questa battaglia, attraverso gli 
strumenti straordinari già indi
cati dalla Regione» 

Forse mai come questa vol

ta, il governo nazionale si trova 
di fronte una regione cosi 

-compatta a-sostegncMielle ri
vendicazioni sindacali Ieri "lo 
sciopero generale nell'isola - il 
terzo in poco più di un anno -
ha fatto registrare una massic
cia partecipazione. Ferme tut
te le principali fabbriche e mi
niere, adesioni sopra la media 
anche nel commercio, nei tra
sporti, nella scuola, nel pubbli
co impiego A Cagliali sulle 
scalinate di Bonaria, un'insoli
ta manifestazione con il coro 
dell'Ente lineo- davanti a circa 
3 mila partecipanti è stato into
nato il «Nabucco», simbolo an
cora oggi - è stato sottolineato 
dai sindacati del settore spetta
colo - del senso di giustizia e 
di solidarietà sociale. Corteo 
anche a Carbonia, con in pri
ma fila i cassintegrati che da 
giorni occupano Paula consi
liare del Municipio E assem
blee nelle principali fabbriche 
- in particolare a Ottana, Por-
totorrese, Macchiarcddu, nel 

Sulcis -, mentre delegazioni di 
lavoratori hanno fatlq visita ai 
minalon di taleslas, "asserra
gliati dal ISfebbraio nelle gai-
lene di San Giovanni Miniere 
senza futuro, ha nbadito Ama
to nell'incontro di len l'attività 
estrattiva cesserà per il piombo 
e lo zinco, mentre continuerà 
nei pozzTdi carbone di Nuraxi • 
Figus e di Seruci. Scende in 
campo, infine, anche la Chiesa 

, sarda, che in una nota reclama 
«a gran voce il rispetto degli > 

* impegni assunti dal governo e 
dagli enti di Stato nei confronti 
dei lavoratori di tutta la Sarde
gna» ^ -> 

La manifestazione pnncipa-
le si è svolta però nella capita
le Lavoraton, sindacalisti e 
amministraton regionali, ci so
no arrivati in diversi «scaglio
ni» Pnma i 125 marciatori del 
Sulcis-lglesiente, sbarcati già 
martedì a Civitavecchia, e poi • 
in tappe a piedi, alla volta di 

1 Roma. Poi è stata la volta degli 
amministraton regionali e dei 

parlamentari Due vertici con il 
presidente del Consiglio, Giu
liano Amato, e con il ministro 
delle privatizzazioni Baratta 
Riunioni interlocutone - a det
ta del presidente Cabras - e 
comunque lontane da una so
luzione positiva della vertenza 
Sardegna. A quanto pare qual
che impegno positivo si è regi
strato per l'estrazione del car
bone e per un blocco dei licen
ziamenti nelle altre miniere 
metallifere mentre contraddit-
tone sembrano le intenzioni 
del governo per la nuova legge 
di rinascita e per la chimica. 
Tutto viene comunque nnviato 
ad un nuovo vertice, il prossi
mo 2 apnle La Regione, intan
to, mantiene fermo il program
ma di iniziative e di lotte, prese 
nell'ultima seduta straordina-
na del Consiglio regionale A 
cominciare dal ricorso dell'ar
ticolo SI dello Statuto specia
le, che consente di chiedere la 
sospensione di tutti i provvedi- , 
menti governativi «dannosi per 

gli interessi dell'isola» Insom
ma, se non ci sarà una soluzio
ne ravvicinata delle vertenze 
sarde lo scontro potrebbe am-
vare davanti al Parlamento e 
alla stessa Corte costituziona
le 

Ieri mattina, infine, Roma è 
stata «invasa» da migliaia di la
voraton sardi Sono arrivati 
con striscioni e bandiere, a 
bordo di quattro traghetti e 
due aerei speciali. L'appunta
mento in piazza Esedra è slitta
to di un paio d'ore per il mal
tempo, poi il corteo - stimato 
dalla Questura in 5 mila parte
cipanti - si è finalmente mosso 
verso il Colosseo, dove si sono 
tenuti 1 comizi conclusivi. Tom 
molto dun c'è il precedente 
accordo del dicembre di tre 
anni fa - totalmente disatteso 
da governo ed enti di Stato - a 
mettere sull'avviso i sindacati 
Adesso comunque di nuovo 
nelle fabbnche e nelle miniere 
per valutare i risultati. OPB 

Bruno Trentin ribadisce: «La Cgil non è per un accordo a ogni costo» 

Amato consegna alle parti sodali 
gli «appunti» sulla maxitrattativa 
Giuliano Amato ha consegnato alle partì sociali gli 
«appunti» che riassumono il confronto di questa pri
ma tornata della maxitrattativa. Non si accenna alla 
struttura contrattuale, si «apre» su salario d'ingresso 
e lavoro interinale. Venerdì 2 aprile il prossimo ap
puntamento a palazzo Chigi: sindacati e industriali 
presenteranno in forma scritta le loro osservazioni. 
Ma questo è davvero uno «strano» negoziato... . 

ROBERTO OIOVANNIHI 

'••ROMA Giovedì sera, come 
da programma, il governo ha 
presentato alle parti sociali gli 
«appunti» che dovevano riassu
mere lo stato dell'arte del con
fronto sulla riforma del salario 
e della contrattazione. In teo
ria, da adesso la maxitrattativa 
potrebbe entrare nel vivo, visto 
che si può cominciare a ragio
nare su «carte scritte» ^ap
puntamento è per il 2 aprile (il 
giorno dello sciopero genera
re). A Palazzo Chigi Cgil-Cisl-
UU e gli industriali presente
ranno nero su bianco le loro 
osservazioni sulle 22 pagine 
consegnate da Amato. Ma an- ' 
che se non si attendeva a que
sto punto una vera e propna 
proposta di mediazione, in ca

sa sindacale gli «appunti» han
no suscitato una certa delusio
ne soprattutto perché manca 
ogni rifenmento ai fondamen
tale problema della futura 
struttura contrattuale e sulle 
rappresentanze sindacali uni
tarie 

Vediamo in sintesi il conte
nuto degli «appunti» di Amato, 
suddivisi in quattro capitoli 
politica dei redditi, sostegni al 
sistema produttivo, politiche 
del lavoro, pubblico impiego 
In tema di politica dei redditi, 
la sessione di concertazione 
triangolare in due fasi tra mag
gio e luglio per impostare ì pa
rametri di bilancio per il suc
cessivo tnennio, a settembre la 

venfica per introdurre eventua
li correttivi da inserire nella Fi
nanziaria per l'anno successi
vo Fìssati gli obiettivi, ognuna 
delle parti sociali dovrà far si 
che vengano rispettati, con
trollando Fisco, parafisco e ta-
nffe (ilgoverno), isalan (isin
dacati), i prezzi alla produzio
ne fgliimprenditon) Sul tavo
lo della politica dei redditi il 
governo proporrà «misure» per 
«consolidare e allargare la ba
se occupazionale» La parte sul 
sostegno al sistema produttivo 
è solo una scontata descrizio
ne del problemi, e basta ncor-
dame i punti principali, ricerca 
e innovazione tecnologica, pn-
vauzzazioni, finanza per l'in
dustria, istruzione e formazio
ne, riequilibrio territonale, in
vestimenti e domanda pubbli
ca 

In materia di politica del la
voro, il governo dice che il col
locamento dei lavoraton in 
mobilità dev'essere «l'ultima 
spiaggia» nella gestione delle 
crisi occupazionali, dopo aver 
messo in campo contratti di 
solidarietà, e un abbinamento 
tra cassa integrazione straordi-
nana e formazione professio
nale. Per l'apprendistato, il go

verno suggerisce di rivedere i 
limiti d'età stabiliti e di esten
derlo anche alle qualifiche im
piegatizie I contratti di forma
zione saranno riservati a giova
ni con moli di studio più alto 
Si pensa di trasfenre a carico 
dello Stato parte delle retnbu-
ziom dei giovani i cui contratti 
vengano convertiti a tempo in-

- determinato. Il salano d'in
gresso è solo accennato, men
tre per il lavoro intennale si so
stiene che «nei fatti già esiste in 
forma impropna», e dunque va 

. regolamentato- affidandone il 
controllo alle parti sociali, e 
con certe limitazioni Infine, il 
pubblico impiego la principa
le novità è che anche le ammi
nistrazioni potranno ricorrere 
al lavoro «in affitto», part-time e 
a termine 

Le pnme reazioni dei sinda
cati sono, come detto, interlo-
cutone La Uil insiste sulla ne
cessità di stringere I tempi del 
negoziato, Raffaele Morese 
numero due Osi, definisce gli 

1 appunti «un po' deboli», anche 
se sono una base di discussio
ne, Bruno Trentin, da Bologna, 
conUnua a mostrarsi molto 
cauto, e nbadisce che il nego
ziato avrà tempi lunghi «Non 

Il ministro del Lavoro Nino Crlstofori 

ho mai visto difficoltà cosi 
grandi come' quelle che divi
dono oggi i sindacati dalle or
ganizzazioni imprenditonali e 
dalla Confindustna - ha detto 
- superarsi in poche battute 
senza che la gente nei luoghi 
di lavoro faccia sentire la sua 
volontà e la sua forza Penso 
che oggi un accordo sul costo 
del lavoro m tempi brevissimi 
potrebbe essere soltanto una 
sconfitta per il sindacato». In
somma, la Cgil vuole un accor
do, «ma non a qualsiasi costo» 
Confindustna, dal canto suo, 
«incassa» gli accenni del gover
no su salario d'ingresso e lavo
ro interinale «il problema è 
posto - ha detto soddisfatto il 

vice di Abete Carlo Callien -
ora si tratta di trovare la solu
zione migliore» 

Resta il fatto che questa tor-
- nata della maxitrattativa si gio
ca molto di più sul terreno del
la politica e dei suoi tempi che 
su quello dei contenuti Amato 
fa di tutto per giungere a un ac
cordo entro il 18 apnle, un'in
tesa che potrebbe dare nuovo 
fiato al suo governo, e su que
sto obiettivo nova oggettivi al
leati anche nel fronte sindaca-

, le Questa «strana» trattativa ha 
due facce per adesso il mento 
del confronto è relegato in se-
cond'ordine, e la vera pnontà 
sembra quella dell'«inevitabili-
tà» dell'accordo 

Nella Palermo della mafia l'Unione cristiana degli imprenditori accoglie l'appello dell'arcivescovo Pappalardo 
«Occorre,uno sforzo per gli investimenti e l'occupazione». L'invito ai colleghi della Tangentopoli del Nord 

E l'industriale cattolico disse: non licenzio 
L'Unione degli imprenditori cattolici siciliani prende 
posizione, accoglie le parole dell'arcivescovo di Pa
lermo, Salvatore Pappalardo, e s'impegna a fare il 
possibile per evitare licenziamenti. Un invito rivolto 
a tutti gli industriali: assecondare nuovi investimenti 
e nuova occupazione. Nicola Piazza, presidente del-
l'Uciid: «il nostro esempio dovrebbe essere seguito 
anche dalle aziende travolte da Tangentopoli: 

nuotano PARKAS 
• • PALERMO. Una parola 
d'ordine per gli imprenditon 
siciliani: non licenziare. Pren
dono posizione gli industriali 
dell'Unione cristiana impren-, 
ditori e dirigenti e accolgono > 
l'invito della Chiesa npetuto 
dall'arcivescovo di Palermo, 
Salvatore Pappalardo Non un 
impegno da rispettare a tutti i 
costi - tengono a sottolineare 
i manager - ma un indirizzo 
da seguire fin dove è possibi
le. 

Il cardinale aveva lanciato 
un appello' «Occorre che tutte 
le aziende e l'imprenditoria 
privata non si estraneino da 
un impegno di solidanetà. la 
cui assenza, in questo mo
mento, potrebbe compromet
tere gli stessi interessi di quan
ti pensano invece di garantir
li» E rivolgendosi agli impren
ditori cattolici. «Chiedo che di
mostrino la sensibilità sociale 
che il momento richiede, con 
nferimento anche allo spinto 

cristiano che professano A 
questa solidanetà umana van
no invitati quanti, sotto qual
siasi etichetta, partecipano 
della vita economica del Pae
se, perchè sostengano con
cretamente ogni azione intesa 
a creare posti di lavoro e a 
non far venire meno quelli 
che già esistono» 

E a Palermo -città di mafia, 
oppressa dal racket delle 
estorsioni, dove gli industriali 
che dicono «no» all'ingresso di 
Cosa nostra nelle loro aziende 
vengono assassinati con un 
colpo di pistola in testa - ri
spondono gli imprenditori 
cattolici aderenti all'Ucud so
no una novantina, per la mag
gior parie grossi commercian
ti o manager. 

II consiglio direttivo dell'u
nione, la scorsa settimana, ha 
discusso sull'appello dell'arci
vescovo Ha deciso di impe
gnarsi per evitare i licenzia

menti e «in segno di solidane
tà» ha invitato gli industriali «a 
non lasciarsi demoralizzare 
dall'attuale crisi economica, e 
mantenere almeno fermi i li
velli occupazionali nelle loro 
imprese ed a fare il possibile 
per assecondare nuovi investi
menti e nuove occupazioni» 

L'appello della conferenza 
episcopale a «non inseguire 
solo il profitto» viene accolto, 
quindi, in Sicilia mentre i gros
si industnali del Nord non 
hanno mostrato di aver rece
pito il messaggio La sollecita
zione dei vescovi da quelle 
parti sembra caduta nel vuo
to Dice l'avvocato Nicola 
Piazza presidente dell'Uciid, 
che perotto anni ha presiedu
to l'Ente siciliano per la pro
mozione industnale «II nostro 
invito a non licenziare, anche 
in questo momento di grave 
crisi, va inteso come una ri
chiesta di maggiore sforzo agli 

imprenditon Chiediamo di 
non prefenre la scelta della n-
duzione delle unità di lavoro 
ma di trovare altre soluzioni 
Abbiamo ascoltato con atten
zione le parole dell'arcivesco
vo Pappalardo - sottolinea il 
presidente degli industriali cri
stiani - e abbiamo ritenuto di 
dover essere i pnmi a dare l'e
sempio» 

All'Unione cristiana im
prenditeli e dirigenti aderisco
no nomi noti dell'imprendilo-
na siciliana Alfredo Spatafo-
ra, calzature, Francesco Ve-
sco, acque minerali, Angelo 
Randazzo. fotottica, Alessan
dro Scelfo, trasporti, Alfonso 
Spatafora, alberghi Loro e gli 
altri industriali offrono mi
gliaia di posti di lavoro in tutta 
la Sicilia occidentale Dice 
l'avvocato Piazza «Licenziare 
è sicuramente più facile che 
pensare ad una nuova attività, 
investendo e di conseguenza 

creando occupazione In Sici
lia sicuramente la situazione è 
più drammatica che nel Nord 
Italia dove le imprese sono 
state spazzate dal vento di 

'"' tangentopoli LI il tessuto in
dustriale si nproduce anche 
se possono essersi formate 
delle falle l'imprenditore può 
riciclarsi Qui invece quel tes
suto non esiste E a questo si 
accompagna il collasso della 
pubblica - amministrazione 
Nonostante tutto ciò è neces-
sano che gli industriali pnma 
di azzerare un solo posto di 
lavoro si facciano un esame di 
coscienza spesso oltre che 
uno sbaglio di carattere etico 
quella scelta si può trasforma
re in un errore economico» 

La parola d'ordine «non li
cenziare» sarà ripetuta lunedi 

"- prossimo, a Balda, una frazio
ne di Palermo, dove gli im-
prenditon cattolici incontre
ranno padre Bartolomeo Sor
ge e il cardinale Pappalardo 

PO +4,7%: riparte 
la locomotiva Usa 

ANTONIO POIXIO SALIMBENI 

• • C è aria fresca per le economie dell Occidente Che gli 
Stati Uniti avessero ncominciato a crescere sulle cenen dei 
disastri del reaganismo lo si era già capito quando per Clin
ton la Casa Bianca era un sogno e per Bush un incubo Ora 
appartiene alle certezze e le statistiche della chiusura del 
1992 regalano un tasso di npresa eccezionale che non si ve
deva da cinque anni 4 773» negli ultimi tre mesi del 1992 
Tante grazie soprattutto ai consumi sui quali ruotano due 
terzi dell'economia americana. Si consuma di più, anche se 
sono aumentati i disoccupati e le grandi corporation Ita n-
ziano, perchè è diminuito l'indebitamento E l'indebitamen-
to è diminuito perchè i lassi di interesse sono al lumicino e le 
casse statali si sono sobbarcate una parte degli onen dell u-
bnacatura degli anni 80 11 problema è che si sono salvate la 
casse di risparmio ma non sono «tati salvati i bilanci familia
ri Wall Street gradisce e si appresta a celebrare la fiera degli 
utili dopo ì pessimi risultati collezionati dal 1988 

Previsioni rosa anche da Londra, la confederazione degli 
industriali ritiene che in Gran Bretagna la npresa sia già co
minciata. Nel 1993 l'economia bntannica potrebbe crescere 
dell' 1,495 per salire al 2 4% l'anno prossimo Infine il Giappo
ne in febbraio, la produzione industriale è cresciuta 
dell'I ,9% rispetto a gennaio Un bel risultato per un'econo
mia che, pur potente, ha avuto finora un diagramma piatto ; 
Poi si scopre che ì giapponesi inondano il mondo di merci 
ma stnngono la cinghia. , 

La congiuntura economica non è più stagnante, ma in al-
tn tempi sarebbero bastati quesu segnali ad infiammare i 
mercati, facendoli passare dal fiacco tran tran a pratiche eu
foniche e scapicollate Niente di simile Solo la sterlina ha 
raccolto l'ottimismo della confindustra bntannica. Durerà 
poco perchè la timida npresa bntannica si sta facendo ai 
danni del bilancio, alla faccia di quanti sostengono che l'in-
debitamento è una prerogativa dei sistemi politici fondati sul 
proporzionalismo (come l'Italia) e della sinistra Questo 
non piace alla City j J . ,^ 

Gli unici eventi che trasmettono ì loro effetti da una regio
ne all'altra dell'emisfero economico sono quelli negativi, j 
fallimenti ora la crisi russa ora ie banche giapponesi che 
mollano gli investimenti in Bon»a ora la Bundesbank che tra
disce le aspettative sui tassi di interesse Non c'è spazio per 
le buone notizie, il sistema finanziano si rivela inceppato 
Oltre ai capitali (che però cominciano a essere di nuovo a 
buon mercato se si-esclude l'Europa continentale) manca . 
la fiducia nelle sue due varianti, fiducia del consumatore a 
comprare perchè valuta il propno reddito attuale troppo a 
nschio o facilmente attaccabile dalla perdita del posto di la
voro o da una stangata fiscale, fiducia come propensione al 
rischio di imprenditori e finanzieri Tocca agli Stati accende- ' 
re questa fiducia. E anche nella ndente America di Clinton il 
tasso di crescita ne! 1993 non supererà il 3-3,5% troppo pò- ' 
co per creare i SOOmila nuovi posti di lavoro promessi ' 

Turni alla Fiat 

Trattativa al rush finale 
Confronto nella notte 
dopo il voto degli operai 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• 1 TORINO In carattere con 
l'argomento, la trattativa deci
siva sui turni di notte a Mirafion 
è iniziata a sera inoltrata, verso 
le 20 di len II probabile accor
do dovrebbe essere raggiunto 
soltanto stamane, visto lo spes
sore dei problemi ancora da ri
solvere nella stretta finale, in 
particolare il riconoscimento 
di un effettivo volontariato per 
le donne che dovrebbero fare 
il lavoro notturno 

Si è cominciato cosi tardi 
perchè i sindacati hanno volu
to puntigliosamente attendere 
il risultato delle ultime assem
blee effettuate len sera alla 
Meccanica di Mirafion. con la 
partecipazione di quei 500 
operai che la Fiat aveva dovuto 
richiamare per un giorno dalla 
cassa integrazione apposita
mente perchè potessero espn-
mersi 1 segretari nazionali del
la Fiom, Mazzone, della Firn. 
Barena, della Uilm, Serra, e del 
Fismic, Cavallito, hanno esal
tato il percorso democratico 
seguito in questa vicenda, 
coinvolgendo ì lavorateti dal
l'approvazione delle proposte 
da presentare all'azienda fino 
alla conclusione «È un prece
dente di grande nlievo - ha di
chiarato Mazzone - anche n-
spetto al confronto sulla defini
zione di regole democratiche a 
livello confederale» 

Nelle assemblee si è chiesto 
ai lavoraton un mandato a 
concludere un accordo, vinco
lato però al conseguimento di 
risultati, formulato in questi 
termini «L assemblea dei lavo
raton e delle lavorateci dell'a
rea sulla base dei risultati 
già acquisiti e della necessita, 
su un punto ancora aperto con 
la Fiat, di ottenere ullenon n 
sultati che privilegino la volon-
tanetà soprattutto per le don
ne, in presenza di risultati posi
tivi su tutti i punu dà mandato 
alle organizzazioni sindacali 
ed alla delegazione di conclu
dere la trattativa» - - - « 

Sono stati consultati i circa 
7 000 operai della Carrozzena 
e della Meccanica tra i quali la 
Fiat sceglierà 14 800 che faran
no turni di notte per costruire 
la nuova vettura "Tipo B" Han
no votato 3 173 operai in Car 
rozzena e circa 1 500 in Mec
canica. Vi è stata una larga 
prevalenza di "si", ma con n-
sultati controversi In Carrozze
na, a parte 43 manutenton che 
già lavorano di notte ed ovvia
mente si son detti tutti favore
voli, un "si" plebiscitano si è 
avuto in dieci assemblee del 

montaggio, verniciatura e sei-
lena, con 2 266 voti a favore 
contro soli 127 contran e 46 
astenuti In lastratura invece 
un'assemblea ha negato il 
mandato con 43 "no". 12 "si" e 
2 astenuti, mentre altre cinque 
assemblee lo hanno concesso 
con 565 favorevoli, 47 contran 
e 22 astenuti 

' Ancora più contradditon, 
addinttura tra un turno e l'altro 
nella stessa officina, i risultati • 
in Meccanica. Al LAM (i-nee 
automatiche montaggio moto
ri) si sono avuti in un turno 175 ' 

. "si", nessun "no" e 1 astenuto, 
e nell'altro turno 110 "no", 9 
"si" e 3 astenuto In "Meccanica 
due" vi sono stati 209 "si" e 31 
astenuti, mentre al montaggio ' 
cambi un rumo ha negato il ; 
mandato con 100 "no" e 4 "si" 
e l'altro turno ha addinttura vo
tato un ordine del giorno alter
nativo a quello dei sindacati 
(in particolare sulla necessità 

:. di contrattare in fabbrica le 
condizioni di lavoro) che ha 

i raccolto 65 "si" e 45 "no" ' 
Sindacati uniti e lavoraton 

divisi, dunque' Sarebbe una 
conclusione superficiale. Que
sta consultazione menta un a-
nalisi più approfondita. Si può 
notare, intanto, che si sono fer
mati fino al tersine delle as
semblee ed hanno votato arca 
metà dei lavoraton interessati 
Non è una novità, in altre con- * 

, sultazioni, in passato, si è regi
strala a Mirafion una parteci
pazione ancora più bassa, do
vuta ad una sfiducia cronica 
diffusa tra i lavoratori, testimo
niata dai commenti che si pos- * 

^sono raccogliere sui cancelli 
della grande fabbrica «È muti
le votare, perchè tanto hanno 
già deciso tutto » 

, Tra chi ha votato ha pesato 
* molto l'onentamento dei dele

gati di reparto Ma ha pesato '' 
anche una contraddizione og
gettiva, che è il vero nodo di 
questa vertenza. Tra gli operai 
di Mirafion che hanno salari di 
pura sussistenza, attorno ad 
1.200 000 lire al mese, chi può , 
fare i turni di notte sceglie di 
farli, allo scopo di guadagnare 
qualche soldo in più (la mag-

' gionuione salariale è del 60% 
per notte) Resta però il pro
blema di garantire i diritti ina
lienabili, essendo din» perso
nali, di quella minoranza con
sistente costituita da coloro 
che la notte propno non pos
sono farla, donne con bambini 
piccoli operai con familian 
non autosufficienti a carico, la
voraton in precane condizioni 
di salute 


